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Il Festival di Palazzo Venezia di Roma 

e 

Rai Educational – Magazzini Einstein 

responsabile Maria Paola Orlandini
presentano

LetteraturaDocFest 

Rassegna fuori concorso di documentari sulla Letteratura
a cura della Sezione Letteratura, cultura visuale e comunicazione 

del Dottorato di ricerca in Scienze del testo dell’Università degli studi di Siena 

Diretto da Michele Rak
http://www.unisi.it/lettura.scrittura/letteratura/
rak@unisi.it

L’incontro tra due emergenti realtà nel campo della comunicazione delle arti – il Doc Fest e la Scuola di dottorato in Scienze del testo dell’Università di Siena – ha consentito la realizzazione di LetteraturaDocFest, una rassegna dedicata alla documentaristica sulla letteratura.

Attraverso un mix di linguaggi in continua evoluzione il cittadino apprende la sua identità, i modi della sua partecipazione alla società civile e la libertà delle sue invenzioni. Tra questi linguaggi la letteratura ha un ruolo di straordinaria efficacia: consente di scegliere percorsi di vita, profili dell’essere, filosofie delle emozioni.

Il lavoro della letteratura ha una crescente interconnessione con il lavoro delle altre arti. I linguaggi dell’immagine e della musica consentono di documentare angoli ed anfratti ignoti ed invisibili dell’esperienza della scrittura e della lettura. 

LetteraturaDocFest è un programma di ricerca sui rapporti ed i confini tra le arti e sul ruolo della letteratura e dei suoi interlocutori assoluti: l’immagine e la musica. Il documentarismo ha una crescente importanza anche nella comunicazione della letteratura, nelle forme della partecipazione, nella conservazione di alcuni aspetti del patrimonio culturale che essa rappresenta, nella rappresentazione degli stili di vita che le sono consueti – creativi, sistematici, delle persone e delle comunità nello stesso tempo. 

.

Il profilo e la motivazioni di chi ha scritto e scrive rimangono di solito sconosciute e inesplorabili nella cultura dei media. Il documentario consente di osservarle, di ricostruirle e di realizzare altre opere d’arte a partire da quelle che la scrittura letteraria ha già realizzato.

Comunicare. Il Dottorato di Scienze del testo ha trovato con il DocFest un terreno d’intesa sul tema della comunicazione. La letteratura, come le altre arti, ha i suoi tradizionali modi di farsi conoscere, di annunciare la propria presenza e di affermare il proprio ruolo. Ma la pressione degli altri linguaggi e in genere della crescente messaggistica della cultura dei media altera spesso la capacità del cittadino di venire a conoscenza del libro di letteratura e delle potenzialità della lettura e di esercitarne i piaceri.

Nel quadro dei suoi programmi di comunicazione della letteratura, della sua storia e dei suoi poteri e nell’ambito dei programmi europei dell’informazione di facile uso il Dottorato realizza progetti di ricerca e campagne di lettura in uno con associazioni di studenti, di dottori di ricerca per promuovere la lettura ed in generale la letteratura.

Il Dottorato opera in accordo con università e gruppi di ricerca italiani ed europei: a Salamanca e Barcellona (Spagna), Kingston e Nottingham (Gran Bretagna), Paris 3 e Paris 8 (Francia). Con i loro gruppi di ricerca realizzerà anche i programmi europei sui documentari della letteratura ed in generale dei beni culturali.

 ***

LetteraturaDocFest  ha scelto per il 2006 due insiemi di documentari.

Vedere la scrittura. Molti documentaristi lavorano a biografie o ritratti di scrittori o a loro interviste, eventi collegati con la letteratura e, in casi rari, a esplorazioni del testo letterario con altri linguaggi, compreso quello di una saggistica per immagini. 

È il caso di Amelia Rosselli, dove si ascoltano Amelia, i suoi familiare e collaboratori, di Gadda, di Zanzotto. Nel documentario su Fernanda Pivano, la portavoce della beat generation in Italia, è montata anche la sua nota intervista a Jack Kerouac e la donazione della sua biblioteca con l’aiuto della Fondazione Benetton. La Tv spagnola ha realizzato un documentario sulla Mancha in occasione del centenario della pubblicazione della prima parte del Don Qujote. 

Secondo. Interpretare e scrivere con le immagini. In questo secondo insieme le opere video leggono l’opera letteraria con le loro grammatiche e sintassi che non sono quelle della scrittura. In questo settore sono stati scelti i corti pubblicati da un editore olandese che ha invitato 8 registi ad ideare ed interpretare poemi dedicati alla provincia dello Zeeland (SNGFilm Poems from the sea). E i 14 poemi visivi del canadese Clive Holden che sono testi mix tra letteratura, immagine e musica.

*

Programmi. Il gruppo di lavoro studia la comunicazione delle arti e produce eventi di comunicazione.

La forma del documentario è un luogo di prova del mix tra i diversi linguaggi dell’arte che sono l’infrastruttura dominante della cultura mediale. 

Immagine, musica, testo scritto convivono in modi della comunicazione che cominciano dallo spazio raffinato ed elitario del documentario e finiscono nella tv e nella rete internet, luogo di tutte le avventure della comunicazione.

I documentari di soggetto letterario consentono di realizzare proiezioni sulla lettura e sulla scrittura, sui lettori ideali, sui momenti e i luoghi della narrazione, sul discorso che circonda il testo e che lo scrittore seleziona, ordina, trasforma nelle architetture formali che chiamiamo testi letterari.

L’unione tra la Scuola di dottorato e il DocFest è il primo evento di una lunga serie futura che riguardano la progettazione stabile della presenza del documentario d’arte nelle università, nelle tv e nella rete.
*

La Scuola di Dottorato in Scienze del testo dell'Università di Siena  (http://www.unisi.it/rak/dottorato) risponde alla domanda di alta qualificazione scientifica nei settori della produzione, circolazione, analisi e comunicazione dei testi (letterari, scientifici, tecnici, filosofici), delle tecniche di ricostruzione ed analisi delle tradizioni, dai codici manoscritti medievali ai testi multimediali, dal mercato del libro alle biblioteche digitali ed ai musei virtuali e delle opere d'arte intese come testi. 

La Scuola prepara specialisti nel settore del trattamento del testo di comunicazione (divulgazione, immagine, linguaggi web, linguaggi multimediali, modelli nell'ambito dei new media). Due indirizzi di ricerca della Sezione Letteratura e comunicazione preparano studiosi e esperti: 

(i) La storia e l’analisi del patrimonio culturale (tradizioni testuali, studi sulle identità, le teorie e le tradizioni della letteratura e delle arti, il mutamento culturale, l'uso dell'immagine);

(ii) La comunicazione del patrimonio culturale (biblioteche digitali, musei virtuali, gestione e valorizzazione dei beni) e gli studi sui modelli del testo e dell'opera nell'ambito dei new media. Le ricerche studiano la produzione delle culture europee dalla Modernità alla Cultura dei media e sono orientate orientata verso lo studio dell'immagine. 

Studenti, dottori e dottorandi di questa Sezione del Dottorato fanno parte del gruppo di ricerca che lavora al programma Imago, all’Archivio dei Media nel Laboratorio di Lettura e Scrittura, un luogo di studio e di apprendimento  delle tecniche di decifrazione, di divulgazione e di comunicazione  delle opere di scrittura e d'arte.

Il gruppo di ricerca lavora su opere e processi culturali delle società europee tra l'invenzione della stampa e l'età digitale. Si muove con gli strumenti teorici dei campi dell'antropologia, della sociologia, della semiotica per una teoria in grado di osservare e prevedere i fattori di mutamento che interessano le società e le culture.

Il gruppo di ricerca realizza studi di sistema e di generi: la storia delle accademie, la tradizione degli ex-voto, il sistema delle feste, i cerimoniali, le danze, le buone maniere, le tradizioni letterarie nazionali, la trattatistica sei-settecentesca, il teatro, il mercato del libro, la comunicazione dell'arte, la teoria della letteratura e delle arti.
